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Puntidivista Tra virgolette

«Lavoro, servono investimenti nell’edilizia»

«Preoccupal’incessanteflessionedell’occupazio-
nenelle impreseconpiù’ di 500dipendenti. Sia
l’industria che i servizi continuano a risentire
pesantementedellacrisiinatto,mailsettoredelle
costruzioni è, tra tutti, quello che registra la
performancepeggiore.Sarebbeauspicabileinter-

venire con un’iniezione di alcune delle ingenti
risorse europee non spese, per sostenere piani
di recupero e di riqualificazione urbana.
Guglielmo Loy

SegretarioconfederaledellaUil

EDITORIALEDEI LETTORI

Prima di tutto
le pagliacciate

di ROBERTO MANGONI

B
erlusconièstatocondannatoaquat-
tro anni in via definitiva, a breve vi
sarà la rimodulazionedell’interdi-
zionedaipubbliciuffici.Finediuna
storia? No di certo, come l’araba

fenice (anche se non dopo 500 anni) il leader
delPdl, risorgeràdalleproprieceneri conForza
Italia!Questa è infatti l’intenzioneannunciata
dal Cavaliere nel suo messaggio video diffuso
pocheoredopo il pronunciamentodellaCorte
diCassazionecirca ilprocessoper le irregolarità
nell’acquisizione dei diritti tv per Mediaset.

La frase ricorrente del governo

La frase ricorrente sentita e risentita inquesti
mesidi governo-inciucio-Pdl-Pd, è sempresta-
ta: «Sempreavanti insiemeper il benedell’Ita-
lia».

Nonmisembrache inquestoultimoventen-
nioForza Italia, poiPdl, Lega,Pd,Udce tecnici
guidati da Monti, alternandosi, abbiano fatto
un “qualcosa” per il bene dei cittadini e della
Nazione.

Anzi, tutti quanti in misura diversa, hanno
, siamoralmentecheeconomicamente, toccato
idiritti acquisiti, bustepagaepensionidei soliti,
dimezzando loro, e quasi (mancapoco) annul-
landolo, ilpoterediacquistodeigià,poverioboli
mensili.

Conseguenze su maggioranza e Parlamento

A breve cosa potrà accadere nell’ambito della
maggioranza e del Parlamento? Nulla. Siamo
in Italia, e va bene così. Pidiellini, piddini,
leghisti emontiani, si strapperanno icapelliper
salvare, convotoparlamentare, il leaderBerlu-
sconidalle eventuali “manette”, odall’impiego
per un anno, in servizi di pubblica utilità nel-
l’ambito del sociale, così pure lo salveranno
dall’interdizione dai pubblici uffici.

L’unico Paese a conduzione familiare

Siamo l’unico Paese almondo - se escludiamo
iregimi totalitari-tribali aconduzione familiare
che ancora esercitano i loro poteri in aree
depresse - dove una maggioranza di Governo
ètenuta inpiedidaunpartito il cui leaderèstato
condannato in via definitiva per frode fiscale;
dove gli scranni del Parlamento ancora oggi
sonooccupatidapersoneabituatea frequentare
i tribunali in veste di indagati, o peggio, già
condannati.

Anche l’unicopaese“civile”e “democratico”,
dove simettono indiscussione le sentenze e la
Magistratura, conridicolepagliacciate emani-
festazioni sui gradini dei tribunali, da parte di
parlamentari profumatamente pagati, con
strettedellenostre cinghie, da tutti noi cittadi-
ni.

Le soluzioni dei gravi problemi dell’Italia,
possono ancora aspettare: prima di ogni altra
cosa, nella nostra Italia, deve andare in scena
uno spettacolo a uso e consumo di una sola
persona.

Inviate i vostri elaborati (massimo2.700battute)
alla casella emaileditorialilettori@laprovincia.it

Ladirezione si riserva il diritto di pubblicazione
ancheparziale delmateriale pervenuto.

MARONIEGLIERRORI

SULCASOKYENGE
diMAXLODI

un’altracosa.Cheunpotenzialebacinodisimpa-
tizzanti resti inutilizzato.Cioèche la resistenza
del partito nell’ancorarsi alla tradizione anti-
immigrati, anti nonpadani, antidiversidipelle
eccetera finisca per precludergli la possibilità
diguadagnareconsensinuovi.Certo, adiscapito
di qualcuno dei vecchi. Ma probabilmente ne
varrebbe lapena, edifatti non tutti apprezzano
laprudenzadel segretario, il suo traccheggiare,
l’esercizio imbarazzatod’unequilibrio impossi-
bileperchésusimili questioninonc’èacrobazia
che tenga.
Nonsi sta sul trapeziodell’equivoco: si saltagiù,
e si salta da una parte o dall’altra.
E’ singolare che la Lega non colga la chance di
diventareportavocedelleesigenzepluralid’una
generazionechepretendemodernismopratico,
duttilità ideologica, trasparenzaetica, socialità
interclassista. S’è già iniziatauna trasformazio-
ne (rivoluzione) culturale che continueràpre-
potentee inarrestabile,mischierà razze, storie
e idee,porteràalla rappresentazioned’unmon-
doeuropeo -nonsolo italiano-profondamente
cambiato rispetto a oggi, ieri, l’altro ieri.
Chinevoglia essere l’interprete adeguato, cer-
cando di coniugare le esigenze (i diritti, le
aspettative, le pulsioni anche) delle periferie
con ipropositi (gl’indirizzi, le attese, le imposi-
zioniperfino)dei centridipotere, comefaanon
cogliere laconvenienza-almenolaconvenienza,
senonaltro-diunireanzichéseparare, allargare
e non respingere?
Sorprende che un interrogativo semplice non
riceva la risposta giusta. O magari che non ce
lo si ponganeppure.Es’insistanelproporreun
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canovaccio logoro, superato, obsoleto. Soprat-
tutto svantaggioso. Certo, si comprende che
l’intento è (anche) di tenere insieme ciò che
resta d’una Lega fortemente divisa, però non
ogni compromesso risulta virtuoso. Questo
potrebbe produrre l’effetto contrario, ed è cu-
rioso che si voglia correre il rischio dopo aver
proclamato urbi et orbi, e soltanto un anno fa,
che nulla sarebbe più stato come prima.
Se la fase del rinnovamento riformista, della
riconfigurazione sul modello bavarese, quasi
infine della palingenesi rispetto alle origini
iperlocalistiche s’impianta sulla barriera del

martirio verbale cui alcunimilitanti sottopon-
gono unministro nero, in che cosa consiste la
differenza (lo spirito diverso) tra laLega.2 e la
Lega.1?Nonbastaaffermare: lapensiamoall’op-
postodellaKyenge,enecontrasteremoiproget-
ti. Bisognaaggiungere: lapensiamoall’opposto
dichi svillaneggia laKyengesoloperchémanife-
staopinionisgradite, enecontrasteremol’atteg-
giamento fino anegargli ospitalitànel partito.
L’ospitalità da non negare (da non negarsi,
soprattutto) era quella al ministro nella festa
di Cervia, scoraggiando un rifiuto evitabile.
Evitabilissimo.

BERLUSCONIRESISTE

di PIERFRANCESCO FRERÈ

evitare:ilcentrodestragliconsegnalechiavidella
legislatura, da un lato invocando una clemenza
che potrebbe suonare anche come ammissione
parzialediresponsabilitàedall’altrominacciando
l’aperturadiunafasedicontrapposizionetotale
conlealtreforzepolitiche.IlCavaliereinserisce
lasuamossanellacornicediquellariformadella
giustiziaauspicatadalcapodelloStatopocodopo
la lettura del verdetto che ha condannato in via
definitivailcapodelcentrodestraperfrodefiscale.
Allostessotempoil leaderdelcentrodestrapone
sulpiatto l’ipotesidiunritornoabrevealleurne
come unica alternativa alla strada che il Pdl ha
individuato per provare ad uscire dall’angolo.
Naturalmentesicamminasulfilodelrasoio.Enri-
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co Letta ha spiegato che ’’sarebbe un delitto’’
sfiduciareilgovernoproprionelmomentoincui
lasuaazionestacomincianoadareiprimifrutti.
EsiconosceladecisacontrarietàdelQuirinalealle
elezionianticipate,soprattuttoconquestalegge
elettorale.Ma è evidente che tutto può crollare
da un momento all’altro se i protagonisti delle
largheintesesbaglianoanchelapiùpiccolamossa.

LesciabolatecheGuglielmoEpifanisiscambia
conicapigruppodelPdlnesonounadimostrazio-
ne: ilsegretariodelPdfasapereaglialleatichegli
attacchi alle istituzioni eallamagistratura sono
intollerabiliesichiedesesianocapacidiesprime-
reunanuovaleadershipointendanofarsiguidare
ancoradauncondannato.Lareplicaèaltrettanto
dura,parladiprovocazioneedellatentazionedi
cercare lo scontro per staccare la spina a Letta.
E’perlomenodubbiocheinquestoclimasipossa
pensareserenamenteallariformadellagiustizia.

Della tensionehaapprofittatocontempismo
BeppeGrillo,minacciando lamobilitazione del
suo elettorato se qualcuno dovesse pensare di
aprireunatrattativasullagiustiziaconilcentrode-
stra.Cisonotuttaviaalcunipuntifermichestanno
paralizzandoilconfronto.DaunlatoBerlusconi
èl’unicotitolaredelconsensoadestraeilconsen-
sononlopuoimetterefuorilegge; inaltreparole
il Pdl è acefalo e nonha almomento alternative
ma la base resta compatta. Dall’altra il Pd ha fin
troppiaspiranticapieunsegretariopro-tempore,
inattesadelcongresso.DunqueNapolitanoeLetta
hannodifficoltànell’individuaregliinterlocutori
diunpercorsochescongiurilacadutadell’esecuti-
vo.Uneventochesirivelerebbecertamentetrau-
maticoperlevalutazionidegliorganismiinterna-
zionali,quandoinvecelospreadèindiscesaeha
incassato con una certa disinvoltura il verdetto
di Roma.


